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1. Respirare: esercizio di conoscenza e sensibilità 
 

L’essere umano è costituito da una unità inalienabile di corpo, mente e re-
spiro, sperimentabile sia in una dimensione interiore sia in una condizione 
di relazionalità e interconnessione cosmica (Durkheim, 1983). Questa pro-
spettiva, cogliendo pienamente la concretezza del reale, riconosce e accredita 
l’intelligenza corporea e la sensibilità nel discernimento e non può non in-
vitare la pedagogia a considerare nuove visioni della persona, della colletti-
vità e delle reti di relazione profonde con la natura e il Cosmo intero. Sotto 
questo aspetto potrebbe essere quindi necessaria una riformulazione del bi-
sogno formativo, concependo un’azione educativa che sappia coinvolgere 
l’integralità della persona per la costruzione di una sua piena integrità, in 
senso ecologico e anche religioso, intercettando e cogliendo in profondità 
le urgenze educative attuali. L’universo sensoriale merita e richiede di essere 
accreditato come risorsa e dunque educato in quanto tale affinchè possa 
promuovere un accesso maggiore e più profondo all’esperienza di esplora-
zione e comprensione del mondo (Alves, 2003). Una conoscenza che ma-
tura anche nel coinvolgimento della sensorialità consente di strutturare un 
senso di unitarietà e integrità nella persona e nelle sue possibilità di cono-
scenza e sperimentazione di sé, così come di interazione e comprensione 
del mondo; è in grado di far emergere una sensibilità che gli permetta di 
vivere tale rapporto non in senso oppositivo e dualistico, ma secondo un 
principio di interconnessione e complementarietà. A questo proposito ri-
porto un passaggio di Rabindranath Tagore, in dialogo con Albert Einstein: 
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L’infinita personalità dell’uomo comprende l’Universo. Non ci può 
essere nulla che non possa essere incluso dalla personalità umana, e 
questa è la prova che la Verità dell’Universo è la Verità dell’uomo. 
Mi sono servito di un fatto scientifico per illustrare questo – la Ma-
teria è composta da protoni ed elettroni, con degli spazi vuoti tra di 
essi, ma la materia può sembrare solida. Senza i legami di spazio che 
unificano i singoli elettroni e i protoni. Allo stesso modo, l’umanità 
è composta da individui, che però sono interconnessi dalle relazioni 
umane, che conferiscono solidarietà vivente alle relazioni umane, 
che conferiscono solidarietà vivente al mondo dell’uomo. L’Universo 
intero è collegato con noi, come individui, in un simile modo, è un 
universo umano. Ho perseguito questo pensiero attraverso l’arte, la 
letteratura e la consapevolezza religiosa dell’uomo (Einstein, 2016, 
pp. 51-52).  

 
Sotto quest’ottica, l’esplorazione estetica è una esperienza vasta in rap-

porto al mondo e profonda in rapporto a sé, dischiudendo ad una speri-
mentazione di sé, del mondo e di sé in rapporto al mondo non disgiunta 
da un crescente senso di responsabilità, consapevolezza, cura e premura. La 
dimensione estetica permette di maturare esplorazione e comprensione fa-
vorendo il sorgere di un senso di gratificazione e gradevolezza, da cui poter 
nutrire il sentimento del bello, della gioia e dell’amore per ciò che si fa, per 
ciò che si esplora, per ciò che si crea. Questo significa avere a cuore il creare 
anche un clima di gioiosa operosità (Montessori, 1950b), che di per sé si 
caratterizza come esperienza di ben-essere, di armonia e di pace. La pace – 
come capacità di elaborare conoscenza e sensibilità secondo un principio 
di armonia – è un progetto educativo “religioso”, ossia in grado di promuo-
vere una visione aderente alla realtà che è costituita da reti di interconnes-
sioni e relazioni (Panikkar, 2002), che richiedono lettura consapevole e 
partecipata, attraverso un percorso che non si può limitare ad una com-
prensione meramente intellettuale, ma deve interiorizzarsi come esercizio 
e lavoro di equilibrio di sé – anche in una accezione di accoglienza accetta-
zione e pacificazione interiori. E qui mi preme evidenziare come già il ter-
mine stesso Cosmo per la sua etimologia dal greco classico κόσμος (cosmos) 
– si riferisca a ordine e armonia. Il senso di religiosità così concepito, inter-
pella la persona – l’adulto come il bambino – a realizzare pace e conoscenza 
cioè a comprendere e rendere reale il senso dell’umanità, in direzione di un 
saper concepirsi situato in una vasta realtà cosmica, che richiede un saper 
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situarsi, amalgamarsi, riconciliarsi e amare. Educare all’esperienza religiosa 
è processo improntato alla concretezza, alla necessità dell’esercizio di una 
esperienza estetica che sia anche dalla prospettiva di un educare all’interio-
rità e alla riflessività, per forgiarsi secondo qualità, disposizioni e condotte 
coscienti e sensibili. A questo riguardo un esercizio sulla consapevolezza del 
respiro, sorretto dall’esercizio attraverso il silenzio, si configura come espe-
rienza sensoriale trasversale, matrice di un’attitudine all’osservazione, al-
l’ascolto, alla delicatezza. Questa pratica si può configurare come gesto 
educativo ad una energia-capacità: saper attivare ascolto e osservazione fine 
e sottile, saper riconoscere la vita dentro di sé e saper cogliere con meraviglia 
il legame indissolubile con l’interezza delle forme e delle relazioni di ogni 
espressione esistente. Comprendere nel proprio processo educativo anche 
uno sguardo all’origine di un principio vitale come il respirare è lavoro me-
ditativo  che – in virtù di un allenamento alla stabilità e alla integrità – per-
mette alla persona di formarsi come un essere non disturbato e non 
disturbante, e dunque di giungere al risveglio di una conoscenza e coscienza 
interiore, cosmica, religiosa.  

 
 

2. Silenzio e respiro: esperienza estetica matrice 
 

L’attenzione al respiro pone nella possibilità di realizzare un percorso edu-
cativo-trasformativo: lettura e decodifica di una sensibilità religiosa mediata 
dall’esperienza estetica. Il respiro non è un concetto, ma una effettività: ci 
si rapporta ad esso con la totalità della propria persona, dapprima in una 
esperienza corporea ed estetica: necessità fisica, esperienza sensoriale-emo-
tivo-affettiva da cui può nascere l’opportunità di una visione-riflessione. 
Un aspetto fondamentale nell’ascolto dell’esperienza del respiro, nel suo 
“sentito” parteciparvi è la inderogabile evidenza che il respiro non si può 
trattenere; questo è un grande insegnamento educativo: imparare che nulla 
riguardo alla nostra vita può essere trattenuto, e che la smania che vi si ri-
pone è un inutile – se non dannoso – dispendio di energie, insensato e in-
sano. L’insegnamento profondo per la via del respiro è la possibilità di 
accedere a dimensioni profonde di consapevolezza riguardo alla propria ra-
dice “umana” e alla propria condizione originaria “estetica” e “religiosa”. 
Sotto questo aspetto si intuisce come si possa intendere la necessità di una 
disciplina che unisce corpo, parola e mente. Nell’esperienza del sostare nella 
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percezione-osservazione del proprio respiro si è in grado di attraversare una 
diversa qualità del tempo: non più in termini di durata, ma di accadimento 
e apertura che consentono alla vita di manifestarsi accolta dentro di sé e 
manifesta attraverso di sé. In questo senso l’esperienza estetica può essere 
meglio letta e compresa come apprendimento incarnato, discernimento vis-
suto, emozione illuminata (Dewey, 2014). La conoscenza è un processo che 
porta ad interagire con il non conosciuto, a confrontarsi con lo spaesamento 
che esso genera, per poi approfondire la ricerca di ciò che ha potere di ri-
congiungimento, di religiosità, di riconciliazione tra ciò che è ineffabile ep-
pure si esprime, tra ciò che non ha definizione eppure è sperimentabile, tra 
ciò che si manifesta diversamente eppure è armonia. Lo sguardo, come in-
telligenza penetrante e sensibile, è energia che mantiene vivo il gusto e il 
senso del domandarsi riguardo all’esistere, proprio e universale. Ma è anche 
ascolto, fine e acuto, che matura nella contemplazione nel silenzio che apre 
l’ascolto-percezione-constatazione dell’essere connessi e religiosamente uniti 
con se stessi, con l’altro, l’alterità, l’ulteriorità (Montessori, 1950a).  

 
 

3. Il respiro come gesto primo di vita: parola e atto di creatività 
 

Nei testi biblici il respiro assume un ampio diagramma semantico: vento 
che esprime forza, vita che esprime ritmo e mistero cosmico: «Spirito e 
vento non sai donde vengono né dove vanno» (cfr. Giovanni). Al respiro è 
ad un tempo attribuita centralità e immaterialità: «[…] soffiò nelle sue na-
rici un alito di vita e l’uomo divenne vivente» (Gn). Il divino respira come 
l’uomo e il suo soffio è potenza: l’uomo è animato, abitato dallo Spirito. 
Ma è anche sussurro e intimità manifestandosi come ispirazione dell’uomo. 
Il respiro come soffio di vita significa anche luce: come spirito introspettivo, 
intuitivo dell’uomo che ha coscienza dell’infinito e del mistero: «Il soffio 
dell’uomo è una fiaccola del Signore che scruta tutti i recessi segreti del 
cuore» (Pr). Respirare è invocazione e celebrazione della Vita – nel respiro 
si accoglie il dono della vita e nel respiro si esprime gratitudine. Il respiro 
forgia la preghiera ininterrotta e sostanziale: la parola prende forza e vita – 
nel respiro silenzioso – nell’aria si propaga.  

 
[…] mi riferisco al Silenzio nel quale sorge al Principio la Parola. La 
parola non è il silenzio e neppure l’interpretazione del silenzio. La 
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parola ha la sua ontonomia, ma la parola autentica sorge dal Silenzio, 
precisamente “infrangendolo”, andando oltre, superandolo – che nel 
linguaggio tradizionale assume l’espressione che la Parola è il Sacri-
ficio del Silenzio. Il Silenzio non parla, non dice nulla, ma lascia dire, 
fa dire – l’ispira, perché il Silenzio vi dimora. Il Silenzio non inter-
preta, però, divenendone coscienti, ci invita a interpretarlo. E questo 
è un punto basilare e difficile, detto meglio, impossibile da spiegare 
perché il Silenzio è semplice (simplex), non si può es-plicare, e le pie-
ghe sono già sonore e, inoltre, possono essere molte. Il Silenzio è Li-
bertà proprio perché non-è, non è ancora qualcosa e (pertanto) può 
essere tutto (Panikkar, 2007, p. 7). 

 
Il respiro è gesto e parola che incontrano ed esprimono il bisogno di di-

chiarare un’urgenza: rendere manifestabile, esprimibile e comprensibile il 
Mistero della vicenda esistenziale, i suoi significati epistemici-psicologici-
emotivi-affettivi. L’essere umano (dal latino humus) è legato alla terra: è pla-
smato nella forma, ma animato grazie al soffio, un respiro universalmente 
presente che collega, in senso religioso, ogni essere, ogni forma e forza esi-
stente. Il respiro sostiene vitalmente, anche nel suo essere ispirazione e aspi-
razione ad intraprendere un cammino di costruzione significativa, creativa 
ed originale di relazioni a cui l’esistenza chiama. Vivere la presenza del pro-
prio respiro in termini di soffio vitale è al cuore anche di una avventura re-
ligiosa, densa di possibilità, di aperture a sguardi rinnovati su di sé e il 
mondo, profondi e decisamente radicati in una ricerca di senso della realtà 
– che si aspira a cogliere in tutto il suo mistero e ineffabilità (Casadei, 2018). 
Nell’esperienza dell’ineffabilità del mistero della vita il respiro è suono, voce 
riconoscibile come parola che annuncia e conferma la presenza di una in-
terconnessione tra ogni essere e forza esistente, al di là della infinita varia-
bilità delle sue forme. Esso ci consente di percepire la presenza della vita 
dentro e fuori di noi; ci chiede una disposizione di ascolto non consueta. 
Malgrado il respiro ci parli continuamente del nostro essere, non viene 
ascoltato per il senso, profondo, che porta; non veniamo educati al suo 
ascolto, cosicché la naturalezza con cui esso accade dentro di noi è fraintesa 
per scontato automatismo: ma a ben intendere non vi è nulla di ovvio. 
Nulla di banale, perché la vita è tutt’altro che un fatto banale e scontato 
(Krishnamurti, 1978). È davvero un poco strano che a questo linguaggio 
– quello del respiro – non si presti la dovuta considerazione e che stenti an-
cora nella riflessione pedagogica a trovare la considerazione che merita e un 
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proprio ruolo nell’educazione che si accredita come progettualità esisten-
ziale. Il riferimento in queste riflessioni è alla figura di Raimon Panikkar, 
laddove individua la dimensione religiosa come costitutiva dell’essere 
umano. Nel momento in cui prende consapevolezza della sua natura rela-
zionale e di interconnessione l’essere umano si scopre in una dimensione 
costitutivamente religiosa, cioè connessa, collegata alla vita. Questo percorso 
di consapevolezza è una esperienza nell’ordine della ricerca religiosa e spi-
rituale che potrebbe condurre la persona a meglio comprendere la vastità 
del proprio potenziale esistenziale: esplorativo, interpretativo, estetico, tra-
sformativo, creativo. È certamente un processo che conduce al recupero 
della profonda visione dell’essere senza distinzioni confessionali, poiché la 
religiosità si dà proprio come esperienza di profonda sentita meravigliata 
consapevolezza di essere ospiti della vita e di ospitarla dentro di sé. È piut-
tosto amaro dover constatare che tali dimensioni siano poco considerate; 
d’altra parte questo accade quando si nutre e ci si nutre di una cultura su-
perficiale. Dimensione religiosa e spirituale dovrebbe poter essere accettate 
a pieno titolo come fondanti e promotrici di una progettualità esistenziale 
– e dunque, anche, necessariamente educativa – volta alla realizzazione della 
pienezza della persona, che è chiamata a un progetto radicale di consape-
volezza del suo essere religioso, a cui si perviene non attraverso banali scelte 
più o meno moralizzatrici, ma attraverso la ricerca profonda di sapere chi 
si è, ciò di cui si è parte. “[…] sono gli individui profondamente religiosi, 
nella nostra epoca ampiamente materialistica, a essere gli unici onesti uo-
mini di ricerca (Einstein, cit. p. 24)” Infatti il respiro come soffio di vita si-
gnifica anche luce: come spirito introspettivo, intuitivo dell’uomo che ha 
coscienza dell’infinito e del mistero. Pertanto quando si parla di contem-
plazione e meditazione sul respiro, non ci si riferisce ad una questione me-
ramente tecnica (Tulku, 1978). È necessario abbandonare visioni 
stereotipate e asfittiche. L’avventura religiosa necessita respiro, senso di stu-
pore e dilatazione dei propri confini per uscire dalle ristrette gabbie entro 
cui spesso il nostro discorso si struttura, ignorando la necessità di spiccare 
un volo.  
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